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PERIODICO DELLA PARROCCHIA DI

SALCE BELLUNO

Un amore che cresce e si
supera di continuo.

-Nella famiglia è sponta-
neo mettere tutto in comu-
ne, condividere ogni bene,
avere un'unica cassa. E' nor-
male sovvenire alle necessi-
tà di chi non è ancora pro-
duttivo e di chi non lo è più.

-Nella famiglia persone di
tutte le età abitano insieme.
E' naturale vivere per l'altro,
amarsi reciprocamente, por-
tare i pesi gli uni degli altri.

-Nella famiglia la vita del-
l'altro è preziosa quanto la
propria, talvolta più preziosa
della proplia; ci si preoccupa
della salute di tutti e ci si fa
carico di chi non sta bene.

-Nella famiglia è spontaneo
che ognuno partecipi di tutto
e tutto condivide.

CosÌ la famiglia può vi-
vere talmente la sua voca-

LA PASQUA E LA FAMIGLIA

Infatti
-La famiglia è fondata sul-

l'amore, un legame che ha
tutti i sapori: amore tra gli
sposi, trragenitori e figli, tra
nonni, zii e nipoti, tra fratellir

Unafamiglia nata 50 anni fa: Costantino De Min e Rachele
Fant,nel giorno delle loro Nozze d'Oro, 19dicembre 1993r
A loro e familiari i nostri più sinceri auguri.

zione di poter divenire un
vero modello per l'intera
famiglia umanar

Ecco allora come la fanti-
glia, quella" vera", quella fon-
data sul dono d'amore di una
donna e di un uomo, diventa
il"luogo" della Pasqua, cioè il
posto dove si vive e si realizza
una vera "lisurrezione", una
"vita nuova"rrr

rrrappunto come nuova è
la vita di Gesù Risorto:

rrrappunto come nuova è
la vita della famiglia dove
Cristo Risorto

è accolto
amato
ascoltato
vissutor

Se un augurio posso fare
in questa Pasqua 1994, Pa-
squa dell' anno della fami-
glia, è proprio questo:

Famiglie di Salce aprite le
pOrte a Cristo ricominciate
ad ascoltarlo in mezzo a tan-
ta confusione di idee, cer-
Cate ilSuo messaggio, che è
l'unico, perchè fatto da Lui,
Dio, che è l'Autore dell'Uo-
1110, l'autore della Donna,
l'autore della Famiglia.

Proprio come fu la Sua Fa-
m,iglia, quando venne fra di
nOi, la famiglia di Nazarethr

Auguri, allora a
tutte le fam~iglie
della Parrocchia:

BUONA PASQUA
in una FAMIG LIA~

RISUSCITATA~

1994. A' .le d . nno internaZiona-
cl ' ella famiglia, Lo ha di-

11arato l'O N U l'ha fattosuo l . . .,
a Chiesa, e, in mezzo aduIna cOnfusione totale di idee

Su lsenso della "famiglia",
mo te p .., ersone SIImpegnano
a riflettere e a operare perchè
la fam1iglia, quella "vera",
~uella di sempre, come quel-
a nella quale siamo na ti e

cresciuti, divenga un vero
luogo d'amore, dove ognu-
no (m~lam~ma-papà-figli-non-
ni-Z11, ..)crescano accanto in
armonia e pace.

Siamo alle soglie del ter-
zo millennio. La famiglia,
ogni famiglia può diven-
tare protagonista di que-
sta èra. Congegnata da
Dio come capolavoro del-
l'amore, la famiglia può
ispirare delle linee per
contribuire a cambiare il
mondo di domani.

00/1 Tarcisi0
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VIVIAMO INSIEME LA PASQUA
27marzo: DOMENICA DELLE PALME
Ore 10,00: Benedizione dell'Olivo e S. Messa COlI

lettura della Passiolle del Signore
Ore 18,00-19,00: Un'ora di adorazione per tutti,

COlibreve catechesi

2 aprile: SABATO SANTO
Giornata dedicata alle CONFESSIONI, Il Parroco

sarà disponibile n tutte le ore
Ore 21,30: So/e'me Veglia pasquale, CDII benedizio-

Ile del fuoco, del cero, dell'acqua battesimale, Segue la S,

Messa della Risurrezione ( e suono delle campane)

28 marzo: LUNEDI' SANTO
Ore 18.30-19.15: Adorazione silenziosa
Ore 19.15: S, Messa COlicatechesi per ADULTI

3 aprile: E' LA PASQUA DEL SIGNORE
- E' RISORTO' Ore 8,00: Prima S. Messa
Ore 10,00: S, Messa solenne della cOmunità

29 marzo: MARTEDI' SANTO
Ore 14.30: Breve adorazione per ragazzi delle elemen-

tari - COnfessioni
Ore 18.30-19.15: Adorazione silenziosa
Ore 19,15: S. Messa con catec/hesi per ADULTI

30 marzo: MERCOLEDI' SANTO
Ore 14.30: Breve adorazione per ragazzi delle medie

- COnfessioni
Ore 18.30-19.15: Adotazione silenziosa
Ore 19,15: S, Messa COlicatechesi per ADULTI
Ore 20.30: incontro PER I GIOVANI

31 marzo: GIOVEDI' SANTO
Ore 9.00: inh Cattedrale, S, Messa del Crisma col

Vescovo e tutto iSacerdoti della Diocesi, Partecipa anche
il gruppo chierichetti.

Ore 19,00: S. Messa della Cella del Signore -
Reposizione dell'Eucaristia - Adorazionlle personale

Ore 21.00: Ora salita COli par~tecipazione del vari
gruppi ecclesiali,

E' la giornata della raccolta del Palle per amor di Dio

1" aprile: VENERDI' SANTO
Ore 19,00: Liturgia della Passione - Adorazione della

Croce - Comunhione - Via Crucis da Col a Sali Pietro di
Salce (Digiuno ed astinenza)

4 aprile: LUNEDI' DELL 'ANGELO
Ore 9,00: S. Messa dello Sportivo

lO aprile: DOMENICA
Ore 9: S, Messa parrocchhiale
Ore 11: S, Messa della Cresima

I RITIRI:
PerA DULTI: lunedì-martedì-mhercoledì santO,allaMes-

sa delle ore 19.15: brevi cOnsiderazioni tenute da MOns.
Sergio Buzzatti,

Per i GIOVANI: IIhercoledì santo alla ore 20.30 terrà
la conversazione MalnS. Sergio Buzzatti

LE CONFESSIONI
-Ragazzi delleelementari: martedì salito, ore 14.30
-Ragazzi delle medie: mercoledì santo, ore 14.30
-Giovanni: mehcoledì santo, dopo il Ritiro delle ore 20.30
-Adulti: agli incontri di catechesi di lunedì, martedì

e mercoledì Sanhto ~'
-Per tutti: durante tutta la settinalla santa, prima e

dopo le liturgie, in particolare Sabato Salito,
Basta chhiamare iII canomica.
III città, Inelle chiese di Loret0 e Sali Rocco, quasi

iII cOntinuazione ci sarà III/ sacerdote a disposizio-
Ile per questo ministero.

FAI'Il E COMMENTI ... da NATALE inqua
Anche quest'anno, malgrado la cri-

si dilagante in tutto il Paese,la recessio-
ne economica e l'austerità che ha bus-
sato anche alle nostre porte, la comuni-
tà di Salce non ha badato a spese e si è
vestita a festa per celebrare degnamen-
te il Santo Natale.

Per questo era stato predisposto dal
parroco un nutrito programma per dar
modo a tutti di prepararsi adeguata-

mente alla venuta del Messia.
Ritiri, incontri, testimonianze si sono

susseguiti e non sempre abbiamo avuto
la possibilità o la volontà di approfittare
di questi" doni" che ci sono stati offerti.

P. LUIGI CANAL e Fam. GIOP
Interessantissimo l'incontro con

Don LUIGI CANAL, missionario in
Brasile che con umiltà, semplicità e vera
carità cristiana ci ha testimoniato la sua
missione, Altrettanto dicasi per i co-
niugi Giop che, giovani sposi, hanno
deciso di dare molto, soprattutto il

P. Luigi Canal

"più" ai fratelli più bisognosi. Hanno
messo la loro vita a disposizione degli
altri, sacrificando qualcosa che noi, forr

se, non siamo in grado di dare.

In entrambe le esperienze è scaturita
una gioia ed una serenità che chi ha avuto
la fortuna di essere presente ha sicura-
mente incamerato nel proprio cuore,

VIGILIA
Si è giunti così alla vigilia di Natale

e il primo ad impegnarsi seriamente è
stato proprio Lui che ci ha regalato
un'abbondante nevicata che ha creato
sì qualche disagio ma anche tanta gioia
per i i più piccoli e, perchè no? anche per
noi adulti.

Clima natalizio vero! Una cascata di
luci è stata fatta scendere dal campanile
ad opera dei sempre bravi" rocciatori",
luci che hanno voluto simbolicamente
abbracciare tutti i parrocchiani,

Sul sagrato, come di consueto, è sta·
to allestito il Presepio, opera di Toni
Tamburlin che, sfidando le intemperie
della vigilia, unitamente ai suoi familia·
ri, ha voluto interpretare la nascita di
GeSùi,ambientandola in terra bellunese,
Chi ha avuto modo di ammirare questo
"lavoro" avrà senza dubbio notato la
corona delle montagne sullo sfondo: lo
Schiara, il Selva, Bravo, Toni,ancheque·
st'anno ci hai regalato qualcosa di bello!
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Il Presepio di Toni Tamburlin

NATALE
Alla Messa di mezzanotte c'era la

folla delle grandi occasioni, Bella la
chiesa, stupendo il Bambino Gesù ada·
giato sul tronco d'albero, nuovo
virgulto venuto in mezzo a noi, Eccel·
lenti i canti eseguiti e diretti con la
consueta maestria, AI termine della
Messa non poteva mancare il brindisi,
cl base di vin brulè (bravi Alpini!) e the
e lo scambio di auguri,

NATALE DI SOLIDARIETA'
La più bella sorpresa però è stata

quella realizzata dal gruppo giovani
che in sordina hanno realizzato artisti-
che candeline il cui ricavato (f.
1.359,000) è stato devoluto ai bambini
della ex Jugoslavia, A questo proposi-
to, il Parroco si era offerto di acquista-
re, a spese della parrocchia, le candele,
ma i nostri giovani, generosi e "gran-
di", hanno voluto impegnare i loro ri-
sparmi allo scopo,

ED ANCHE UN CONCERTO ...
Sempre nell'ambito delle feste nata-

lizie, mercoledì 5 gennaio, ha avuto
luogo a Cadola, nella chiesa di S. Ma-
ria, il concerto organizzato dal locale
gruppo "Insieme si può" ed il cui rica-
vato è stato destinato al Ce.I.S. ed alla
missione in cui opera Suor Vittorina
Levis, in Cile,

Oltre al Gruppo Corale-strumenta-
le della Scuola Media di Cadola,la
Schola Cantorum di Cadola, il Coro
Parrocchiale di Vallada Agordina, ha
partecipato il Coro di Salce, che ha eser
guito cinque brani, Meritati consensi e
calorosi applausi.

A Maria Ribul, direttrice del coro e
a\\' organista Mario Mares sono andati
gli elogi di tutti i convenuti ed un pre-
mio-ricordo da parte degli organizzar
tori di Cadola.

Bianca Fenli

...E LA BEFANA ALPINA
Il Gruppo Alpini ha organizzato,

come ormai tradizione, la Befana per i
bambini dei soci, quelli della scuola
materna e gli altri della Parrocchia,

A tutta prima, ha la fisionomia
di una festa dall'aspetto del tutto
esteriore e spettacolare, ma ha an·
che un contenuto sociale e culturale,
oltre che offrire ai bambini, familiari e
pubblico un pomeriggio sereno e vi-
vace di incontro fra grandi e piccini,

Anche quest'anno la befana è arri-
vata all' Asilo, dopo la sfilata per le stra-
de di Col, col tradizionale muletto e
carrettino, con lancio di coriandoli e
caramelle per i ragazzi che facevano
corona festanti,

Il tempo inclemente, per la prima
volta in tanti anni, non ha permesso la

Il coro a eadola

distribuzione delle calzette (un centir
naia) all'aperto e si è dovuto ripiegare
nell'ospitale salone.

Uno spettacolo col Mago Cagliostro
ha aperto l'incontro pomeridiano, con
i bambini, tutt'occhi per quei giochetti
e sorprese che si susseguivano un dopo
l'altro,

Il Piccolo Coro dei bambini diretti
dalla solita maestria della prof. Maria
Ribul, ha occupato la seconda parte
del pomeriggio, strappando continui e
sentiti applausi dal pubblico che gre-
miva il salone, E infine, per concludere,
per tutti un rinfresco e la calda ciocco-
lata per i bambini.

Un ringraziamento sentito alla Mae-
stra Maria Ribul per la sua sempre ge-
nerosa disponibilità e sensibilità ed a
tutti coloro che hanno dato una mano
per la riuscita di questa festa dei bambi-
ni che piace e coinvolge anche i grandi,

delll

momento viene celebrata la Messa ed
ha in animo di costruire una chiesa su
un lotto già assegnato. Ma dall'interno
di quel vasto territorio affluiscono con-
tinuamente famiglie di "abusivi" che
mancano di tutto e per aiutare quella
gente don Giovanni cerca aiuto per dar
loro i materiali necessari per costruirsi
una abitazione che ha più il sapore di
una capanna che una casa,

Per Pasqua il Gruppo Alpini di Salce
conta di mandare un primo regalo in
denaro. Poco o tanto (meglio tanto) non
conta, basta che Pe. Joao senta la solida-
rietà e la vicinanza della sua gente per
dargli forza e coraggio di andare avanti.

delll

1994: MANIFESTAZIONI
IN PARROCCHIA
Si sono riunite nella sede di Col di Salce

le associazioni volontaristiche e sportive
della parrocchia per discutere e concorda·

La Befana e il Mago Cagliostro

"DIECI DOLLARI PER MACAPA'"
Ancora il Gruppo Alpini di Sa Ice

che si segnala per una iniziativa, nata
fin dall'autunno scorso e poi sospesa
per non creare intralci ad una analoga,
organizzata col Mercatino di S. Martino.
L'iniziativa del Gruppo è sorta col nome
di "10 dollari per Macapà", la località
dove ha sede la missione curata da don
Giovanni Belli.

Lo scopo era quello di dare un conte-
nuto di rilievo sociale al 300 anniversario
della costituzione del sodalizio (inaugur
rata ufficialmente il19 marzo 1964, giorno
di San Giuseppe), e poi ricordare la mer
moria del fratello don Gioacchino che tan-
to fu vicino al Gruppo Alpini.

Don Giovanni (o Pe. Joao, come vie-
ne chiamato in Brasile) sta esplicando
la sua missione di cristianizzazione e
di solidarietà umana in un villaggio
detto "bairro" che ospita quasi tremila
nuclei familiari e sorto su un terreno
messo a disposizione dallo Stato, ma
che manca di tutte quelle strutture per
noi consuete, ma per loro quasi sconOr
sciute, Il nostro Missionario ha dato
vita ad un centro Sociale, in cui per il

re le manifestazioni che caratterizzano quer
st'anno 1994.

Alcune hanno già avuto luogo: la Befar
na per i nostri ragazzi e la Serata alpina, il
18 febbraio, l'assemblea e cena dei Donato·
ri di Sangue, e il 19 marzo, serata dei cori
alpini al salone dell'asilo, per ricordare il
300 della fondazione del locale Gruppo
Alpini..

Queste le altre in programma:
• 4 aprile: "Dai pass coi donatori"
pedonata e Pasqua dello Sportivo;
• 23·25 aprile: Gita in Piemonte del Gruppo
Alpini;
• 8 maggio: inaugurazione del nuovo camr
po di pallinetto con gara provinciale;
• 14r15 maggio: a Treviso, adunata nazior
naie degli Alpini;
• 4 giugno: rgiornata ecologica
r torneo provinciale di pallavolo;
• 24 agosto: festa del Patrono della Parrocr
chia e festa con pranzo dei nonni ed anzia·
ni;
• 27r28 agosto: "Due giorni sportiva" con
cicloturistica, gara di bocce, torneo di green
volley, staffetta ciclopodistica e ristoro per
tutti;
• Il settembre: gita autunnale degli Alpini
e parrocchia;
• 13 novembre: mercati no di San Martino;
• 27 novembre: assemblea del Gruppo AI·
pini.
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rPer il lO aprile, giorno della Cresi-
ma di 12 nostri ragazzi! e, oltrechè la
Messa del Vescovo alle ore Il,00, cele-
breremo la Messa parrocchiale alle ore
9.00 (anzichè alle 10.00);

-Abbiamo fissato il prossimo inconr
tro a Venerdì 8 aprile, alle ore 20.30.

rDomenica 17 poi, tutti i compor
nenti del c.P. che potranno, si ritrover
rannq per "Una Giornata insieme", di
ritiro -e di famiglia, in una località che
sceglieremo. Il Segretario del CP,P

Rellato Candeago

corso e per eleggere i due nuovi ammi-
nistratori. Sono stati scelti: Silvio Toffoli
e Sergio De Menech,

Ai due amici, gli auguri di tutti e il
"grazie" per quanto fanno, a nome di
tutti, per la parrocchia.

ALCUNE "GIORNATE"
PARTICOLARI
• Venerdi' 21 e Domenica 23 genna·

io: due giornate di digiuno e di pregiera
per la pace in Bosnia: l'abbiamo fatto
in molti. Un piccolo frutto: 435 mila lire
per il pasto non consumato sono stati
dati alla Caritas diocesana per le vitti-
me della violenza nella ex Jugoslavia,

• Domenica 6 febbraio: Giornata per
la vita, In un mondo dove la vita è
esposta a tutti i pericoli (guerra violen·
za sopprusi ingiustizie fame droga
emarginazione solitudine aborto euta·
nasia distruzione della famiglia ..,), una
giornata di meditazione sulla VITA,
aiuta a "vivere la vita" con maggior
impegno e senso di responsabilità, Non
possiamo chiedere rispetto alla vita, se
prima non viviamo bene la nostra
vita. Questo ci siamo riproposti
come frutto della Giornata del 6
febbraio di quest'anno,

I GIOVANI RINGRAZIANO
Cogliamo l'occasione per ringraziar

re tutti coloro che hanno aderito con
generosità ed affetto alla nostra inizia-
tiva di Natale. Siamo rimasti felicemenr
te colpiti nel vedere che noi tutti, con il
nostro piccolo-grande impegno, siamo
riusciti a far tornare il sorriso sul volto
dei nostri fratelli meno fortunati di noi,

Inoltre con la disponibilità del per-
sonale ospedaliero si è resa possible
anche una raccolta di medicinali invia-
ti all' ospedale di Mostar,

Grazie ancora di cuore.
Il Gmppo Giovalli

La chiesa di S. Fermo

la sua presenza sia viva nel ricordo
della nostra gente e grande la riconor
scenza per quei 40 anni vissuti e spesi
in questa comunità e per questa sua
gente.

Gli abbiamo ridetto il nostro grazie
ed abbiamo chiesto all'Eterno Padre
che lo ricompensi con larghezza per il
bene che ci ha fatto e la testimonianza
lasciataci in eredità.

Lo ricorderemo sempre.

ECHI DI VITA
LA CHIESA DI SAN FERMO
Potrà sembrare che nulla si muove

attorno o dentro la chiesa di San Fer-
mo, definita ormai "contenitore d'ar-
te". Invece da qualche tempo istituzio-
ni e persone si muovono con impegno
per realizzare finalmente il res ta uro
dell' architettura dell' edificio e delle
opere ivi contenute.

In un incontro, indetto dal Rotary
Club di Belluno in data 25 febbraio
scorso, l'Arch. della Soprintendenza ai
Beni Ambientali ed Architettonici del
Veneto, ha detto come dopo un "pron-
to intervento" di 30 milioni, per un
urgente intervento, ora sono disponi-
bili, da parte del Ministero per i Beni
Culturali ed Ambientali, altri 80 milio-
ni per l'esercizio 1992 e 100 milioni nel
piani di spesa relativo al 1993. Con
questi fondi si partirà presto per af-
frontare e risolvere i problemi conser-
vativi più urgenti dell'edificio,

Inoltre, molte delle opere più im-
portanti contenute nella chiesa, sono
già state restaurate, come è stato dimo-
strato anche attraverso diapostive, nel-
la serata del 25 febbraio scorso.

Resterà ancora molto per completa-
re l'opera di ricupero totale dell' edifi-
cio, ma è qui che stanno movendosi
persone, organizzazioni, Enti vari, allo
scopo di poter aprire il cantiere ed
usufruire anche di un contributo regior
naie (90 milioni), già stanziato nel 1992
e il cui uso sta per scadere se entro
alcuni mesi non si comincerà ad ese-
guire i lavori definitivi.

Pensiamo che ormai la macchina si
è mossa ... e che non si fermerà se non
quando tutto il lavoro di ricupero delle
"scrigno d'arte" che è la Chiesa dei Ss.
Fermo e Rustico non sarà completato.

Nota: I giovani si riferiscono qui alla loro
iniziativa di Natale a favore dei bambini della
ex Jugoslavia, Hanno raccolto, come detto in
altra parte del nostro notiziario, la somma di
1.359,000 lire, Ma altra iniziativa viene portata
avanti da loro in questa quaresima: 500 lire al
giorno da distinare allo stesso scopo, Sono state
coinvolte parecchie persone anche adulte, Il ri·
cavato (al momento non ne conosciamo ancora
l'importo) parte in questi giorni della settimana
santa,., nel tentativo di far e di far fare anche ad
altri una Pasqua di pace o almeno di solidarier

tà e di amicizia,

I CRESIMANDI 1994
Sisono incontrati con i loro coetanei di

Farra d'Alpago, di Valle di Cadore, di
Vodo di Cadore, al Centro Papa Luciani
di Col Cumano, la domenica 6 febbraio,
per una giornata di riflessione, Al pome·
riggiosono stati raggiunti dai loro genitori
coi quali hanno concluso la giornata,

La domenica successiva poi si sono
presentati alla comunità durante la
Messa, dicendo il loro impegno a vive·
re la loro fede in modo più maturo ..,

Speriamo bene!

LA "SCOLA DEI MORT"
Si è riunita, come ogni anno in as-

semblea per programmare l'anno in

Giovani per la pace.IL CONSIGLIO PASTORALE
Il nuovo c.P. sta ancora facendo il

rodaggio, ma già ha fatto l'esperienza Domellica 27 febbraio ci siamo lrovati iII
di essere e diventare sempre più un tallti a Trieste: Eravamo circa 1,550 giOVa/Ii
vero "Cenacolo", gizlllgi da tutto il Trivelleto per dire "110"

Nell'ultimo incontro di venerdì 18 alle guerre che sta/1IlO dilallialldo l'ex Jugo-
febbraio, si sono viste insieme un bel slavIn e molti altri paesi Ilelmolldo. Nello
numero di cose: stesso momellto, poi, migliaia di giovalli iII

-E' stata eletta come rappresentante molte altre città d'Italia ed europee si SOIlO
del c.P. all'interno del C.P.A.E. (Con- IIIlili a llOiCOlI illiziative allaloglle,
siglio Amministrativo parrocchiale) la 11 motto di questa giol'llata è stato: "NOli
signora Anna Valt Federa; ci darelllO pace fillché 11011scoppierà la

-Si sono programmete le giornate pace" E proprio del bisogllo di pace ci hall-
di ritiro per adulti e giovani durante 110 parlato due ragazzi dell'ex Jugoslavia ed
la settimana santa (vedere l'orario a 1111 giova/le curdo e della difficile COllvivellza
parte); fra tribù due giOVa/Ii ragazze aftica/le,

-Si è deciso insieme come vivere le A ma/IO a mazlO cIze imillllti passavallo,
cosi dette "40 ore" di adorazione del molte persolle si SOIlOavvicillate spolltallea-

IVo anniversario di Santissimo, partendo da domenica del- meli te a I~oi: prima guardalldoci COlI diffi-
DON GIOACCHINO le Palme alla sera, finoa mercoledì santo; dellza, pOI COlICl/riosità, iIIsegllito llllelldosi
Sembra ieri e sono già 4 anni che -Per la Via Crucis di venerdì Santo, a llOiili llll festoso girotolldo, ritmato dalle

don Gioacchino ci ha lasciati, dopo la liturgia in chiesa, si è pensato IlOte dlulla callZolle che ha toccato tlltti llOi
Domenica 27 febbraio, quando ci di cambiare itinerario e di arrivare (tem- e dal tItolo qllallto mai azzeccato: Semilla la

siamo trovati a pregare celebrando la po permettendo) alla chiesa di San Pier Pace .. , n Così ili poco tempo ci siamo ritl'Ova- . PS: spemvazllOdi poterci presell tare COlI
Messa per lui, ci siamo accorti quanto tro a Salce; tI m 2000, tllttl llllltl p~r 1111 mOI~do UllltO, lilla foto-ricordo, ma ci hazlllO esclusi COlila

Cel to, questo mcolltro e stata 1111 occaSlOlle sCI/sa dello "spazio",

per ritrovarci illsieme, per disCl/tere di pro·
blemi scottallti, per far selltire che allche 1101

giovalli desideriamo la pace.
Ma cile cosa possiamo fare per

cOllcretizzarla? Speriamo che tlltti Iloi giovn·
Ili presellti a Trieste possiamo ricordare qlle'
ste giomate 11011 cOllie lilla domellica diversa,
trascorsa ili allegria illsieme n tallte altre
pesolle, ma come IIl1momellto ili cui ci è stala
affidata lilla missiOlle: agire iII prillla persOlla
per costruire la pace, OgllllllO di Iloi, secolldo
le proprie doti ed il proprio elltllsiasmo, si
sellta respollsabile dei cOllflitti che illsa/lgui·
IInIlO la lIostm tel1'a, percIlè allche l'nssistervi
passivamellte può l'elidere colpevoli tmlto
qlla/ltO colol'O cIle imbracciallo le arllli,

E' qllilldi gilllltO illllolllellto di passnre
ai fatti, Ci state?

BUOII lavoro a tutti llOi,
Letizia B, - BrUlla C. • Gialllllca N,


